
 

Repertorio n.24888                  Raccolta n.10128 

Verbale dell’Assemblea Ordinaria dei soci della 

 “BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.p.A.” 

Società per azioni quotata 

tenutasi il giorno 25 gennaio 2007

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasette (2007) il giorno ventisei (26) del mese 

di gennaio, in Siena, Piazza Salimbeni n. 3, presso la sede 

della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.. 

Avanti a me, Dottor Mario Zanchi, Notaio in Siena, iscritto 

al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Siena e 

Montepulciano, è presente:

-  Avv. Giuseppe MUSSARI, nato a Catanzaro il 20 luglio 1962, 

domiciliato, per la carica, in Siena Piazza Salimbeni n. 3, 

della cui identità personale io Notaio sono certo ed il quale 

dichiara di possedere i requisiti per i quali non è 

obbligatoria l'assistenza dei testimoni e di non richiederla.

Il predetto comparente ed io Notaio, tramite il presente 

atto, procediamo come segue a redigere il verbale dei lavori 

dell' Assemblea ordinaria di prima convocazione della Società 

"BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.p.A.", con sede in Siena, 

Piazza Salimbeni n. 3, Capitale sociale Euro 2.029.771.034,02 

- interamente versato, Codice Fiscale e partita IVA 

00884060526, iscritta con lo stesso numero presso il Registro 

delle Imprese della Provincia di Siena, aderente al Fondo 

Interbancario di Tutela dei Depositi, Banca iscritta all'Albo 

delle Banche e Capogruppo del Gruppo Bancario Monte dei 

Paschi di Siena - codice Banca 1030.6, Codice Gruppo 1030.6 - 

(in appresso indicata anche come "Società" o "BMPS" od 

altresì, semplicemente, come "Banca"), assemblea  che diamo 

atto essersi  svolta in data 25 gennaio 2007 in Siena Viale 

Mazzini n. 23, nei locali della Banca Monte dei Paschi di 

Siena S.p.A., della quale l' Avv. Giuseppe Mussari ha svolto, 

ai sensi dell'art.12 dello Statuto Sociale, quale Presidente  

del Consiglio di Amministrazione di essa Società, la funzione 

di Presidente ed io Notaio, su richiesta di esso Presidente, 

quella di Segretario:

Iniziati i lavori assembleari alle ore 9 (nove) e minuti 44 

(quarantaquattro) ed assunte le suddette funzioni, il 

Presidente, ai sensi del ricordato art. 12 dello Statuto 

Sociale, sceglie fra gli azionisti presenti i Signori Fabio 

Bizzarri e Luca Garosi per svolgere la funzione di scrutatori.

Il Presidente dà atto che: 

- del Consiglio di Amministrazione sono presenti i Signori: 

Ernesto Rabizzi, Fabio Borghi, Lucia Coccheri, Carlo Querci  

e Andrea Pisaneschi, mentre sono assenti gli altri 

consiglieri;

- del Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci effettivi 

Signori Tommaso di Tanno, Presidente, Pietro Fabretti e 

Leonardo Pizzichi;
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- è presente il Direttore Generale  Antonio Vigni.

Comunica: 

- di aver consentito l’ingresso nella sala assembleare ad 

alcuni esperti ed a giornalisti accreditati, invitati ad 

assistere all'Assemblea anche in conformità alle 

raccomandazioni CONSOB, riconoscibili da apposito tesserino;

- di aver consentito l’ingresso nella sala assembleare ad 

alcuni dirigenti e dipendenti della Banca,  che ha ritenuto 

utile far partecipare alla presente Assemblea in relazione 

agli argomenti da trattare, nonché a rappresentanti delle 

Organizzazioni Sindacali aziendali. Segnala la presenza in 

sala di dipendenti della Banca e di altri collaboratori 

esterni, parimenti riconoscibili da appositi tesserini, 

comunicando che tale personale è presente per far fronte alle 

esigenze tecniche ed organizzative dei lavori e che tutte le 

persone citate sono state, così come gli azionisti, 

regolarmente identificate ed accreditate.

L’elenco di tali soggetti viene allegato sotto la lettera "A" 

alla presente verbalizzazione.

Dichiara, inoltre,  che sono stati perfezionati tutti gli 

adempimenti previsti dalla legge e, in particolare, dalle 

norme di cui al D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 – Testo Unico 

dell’Intermediazione Finanziaria - e dalle relative 

disposizioni di attuazione.

Al riguardo, precisa quanto segue:

- l’assemblea è stata convocata in sede ordinaria a norma 

dell’art. 12 del vigente Statuto Sociale, mediante 

pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana  (n. 296 Parte II - Foglio delle 

Inserzioni-) del giorno 21 dicembre 2006, Inserzione S-11421.

Si trascrive qui di seguito l'Ordine del Giorno di cui al 

suddetto avviso:

"Eventuali provvedimenti ai sensi dell'art. 6, comma secondo, 

del Decreto Ministeriale 18 marzo 1998, n. 161, in relazione 

alla composizione dell'Organo Amministrativo in seguito alla 

deliberazione del 14 dicembre 2006 del Consiglio di 

Amministrazione".

Il Presidente dichiara altresì che:

- l’avviso di convocazione è stato comunicato alla Borsa 

Italiana S.p.A. in data 15 dicembre 2006 e altresì pubblicato 

in data 27 dicembre 2006 sul quotidiano "Il Sole 24 Ore";

- sono stati regolarmente espletati gli altri adempimenti 

informativi previsti dal Regolamento CONSOB degli Emittenti 

n. 11971, mediante tempestivo deposito presso la sede sociale 

e la Borsa Italiana S.p.A., a disposizione del pubblico, 

della documentazione prevista dalla normativa vigente.

Rammenta, in particolare, che sono rimasti depositati presso 

la Sede Sociale, come lo sono tutt'ora, e presso la Borsa 

Italiana S.p.A., dal giorno 8 gennaio 2007 la relazione del 

Consiglio di Amministrazione inerente l'unico punto 

           



all'Ordine del Giorno, nonchè il regolamento disciplinante lo 

svolgimento dell'Assemblea ordinaria e straordinaria e, in 

quanto compatibile, delle assemblee speciali di categoria.

Il Presidente ricorda, inoltre, che:

- ad oggi il capitale della società ammonta ad Euro 

2.029.771.034,02, interamente versato ed è suddiviso in n. 

2.454.137.107 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 

0,67 (zero virgola sessantasette) ciascuna, da n. 

565.939.729  azioni privilegiate del valore nominale di euro 

0,67 (zero virgola sessantasette) ciascuna e da n. 9.432.170  

azioni di risparmio sempre del valore nominale di euro 0,67 

(zero virgola sessantasette) ciascuna;

-  la Società si avvale per questa Assemblea di un sistema 

per la rilevazione elettronica delle presenze e del voto, per 

cui è stato distribuito ai soci o loro delegati partecipanti 

all’Assemblea, un apparecchio denominato televoter, il cui 

contatto con l’apposito lettore, in entrata o in uscita 

dall’area assembleare, consente di appurare in tempo reale la 

consistenza del capitale rappresentato in assemblea, il 

nominativo dei soci presenti o rappresentati, dei loro 

delegati e delle azioni rispettivamente portate;

- avvalendosi del predetto sistema, viene redatto l’elenco 

nominativo dei soci intervenuti, di persona o per delega, con 

l’indicazione per ciascuno di essi del numero delle azioni  

di pertinenza e che verrà allegato alla verbalizzazione della 

presente Assemblea, conformemente a quanto previsto dal 

citato Regolamento CONSOB degli Emittenti. 

Il Presidente comunica che sulla base delle risultanze 

fornite da tale sistema, in questo momento - sono le ore nove 

e minuti quarantotto (h 09 m 48) -, sono presenti o 

regolarmente rappresentati nella sala n. 319 azionisti o 

aventi diritto al voto per azionisti, portatori, 

complessivamente, di n. 1.752.662.960 azioni ordinarie pari 

al 71,416668% del capitale sociale rappresentato da tali 

azioni. In particolare sono presenti n. 18 (diciotto) soci in 

proprio, portatori di n. 1.200.389.198 azioni ordinarie e n. 

301 soci per delega, portatori di n. 552.273.762 azioni 

ordinarie, come da certificazioni conformi all'art. 34 del 

Regolamento CONSOB n.11768.

Il Presidente comunica che:

- è stata verificata l’osservanza delle norme e delle 

prescrizioni previste dalla legge e dallo statuto sociale in 

ordine all’intervento dei soci in assemblea e al rilascio 

delle deleghe; quest’ultime nei termini di cui all’art. 2372 

del Codice Civile e al Regolamento CONSOB n. 11768; 

- le deleghe vengono acquisite agli atti sociali;

- in ottemperanza a quanto richiesto dall’art. 85 del 

Regolamento CONSOB n. 11971, secondo le risultanze del libro 

soci, integrate dalle altre comunicazioni ricevute ai sensi 

della normativa vigente, ed in base alle altre informazioni a 

           



disposizione, gli unici azionisti che partecipano 

direttamente o indirettamente in misura superiore al 2% del 

capitale sociale, rappresentato da azioni con diritto di 

voto, sono:

* Fondazione Monte dei Paschi di Siena. Quest’ultima possiede 

direttamente n. 1.199.761.031 azioni ordinarie, pari al 

48,888% del capitale sociale rappresentato da tali azioni, 

nonché n. 565.939.729 azioni privilegiate, pari al 100% del 

capitale sociale rappresentato da tali azioni. Si informa, 

inoltre, che la Fondazione Monte dei Paschi di Siena possiede 

indirettamente ulteriori n. 9.319.383 azioni ordinarie 

tramite BMPS S.p.A. e ulteriori n. 10.727 azioni ordinarie 

tramite Società del Gruppo MPS, per le quali non può essere 

esercitato il diritto di voto (artt. 2357 ter e 2359 bis del 

codice civile), nonchè n. 9.218.154 azioni di risparmio, pari 

al 97,731% del capitale sociale rappresentato da tali azioni;

* Caltagirone Francesco Gaetano, che ha segnalato il 

superamento della soglia del 2% del capitale sociale 

rappresentato da azioni con diritto di voto, dichiarando, con 

ultima comunicazione del 26 maggio 2004 di possedere 

indirettamente tramite Società appartenenti al proprio 

Gruppo, n. 115.500.000 azioni ordinarie, pari al 4,71% del 

capitale sociale rappresentato da azioni aventi il diritto di 

voto nell'Assemblea ordinaria, al 3,82% del capitale sociale 

rappresentato da azioni aventi il diritto di voto 

nell'Assemblea straordinaria e al 3,81% del capitale totale 

della Società;

* Hopa S.p.A. - Holding di Partecipazioni aziendali, che ha 

segnalato il superamento della soglia del 2% del capitale 

sociale rappresentato da azioni con diritto di voto, 

dichiarando, con comunicazione del 26 aprile 2004, di 

possedere direttamente n. 73.463.100 azioni ordinarie, pari 

al 3,00% del capitale sociale rappresentato da azioni aventi 

il diritto di voto nell'Assemblea ordinaria, al 2,43% del 

capitale sociale rappresentato da azioni aventi il diritto di 

voto nell'Assemblea straordinaria e al 2,42% del capitale 

totale della società;

- Unicoop Firenze - Società Cooperativa, che ha segnalato il 

superamento della soglia del 2% del capitale sociale 

rappresentato da azioni con diritto di voto, dichiarando, con 

comunicazione del 29 dicembre 2005 di possedere n. 73.159.575 

azioni ordinarie, pari al 2,98% del capitale sociale 

rappresentato da azioni aventi il diritto di voto 

nell'Assemblea ordinaria, al 2,42% del capitale sociale 

rappresentato da azioni aventi il diritto di voto 

nell'Assemblea straordinaria e al 2,41% del capitale totale 

della Società.

Per quanto concerne l’esistenza di sindacati di voto o di 

blocco o, comunque, di patti parasociali o di patti e accordi 

di alcun genere in merito all’esercizio dei diritti inerenti 

           



alle azioni o al trasferimento delle stesse e di cui all’art. 

122 del Testo Unico dell’Intermediazione Finanziaria, il 

Presidente rende noto che la Società ha ricevuto le seguenti 

comunicazioni: 

* in data 14 gennaio 2001 avvenuta stipula di un patto  di 

consultazione ("Patto") per la durata di tre anni,  tra n. 53 

azionisti della Banca, inviato alla Banca d’Italia ed alla 

CONSOB e depositato per l’iscrizione  nel Registro delle 

Imprese di Siena in data 26 gennaio 2001;

* in data 14 gennaio 2004 rinnovo per tacito accordo del 

Patto per la durata di ulteriori altri tre anni;

- in data 18 luglio 2006, comunicazione delle modifiche 

riguardanti il numero delle azioni apportate al Patto;

- in data 17 gennaio 2007, risoluzione del patto di 

consultazione stipulato in data 14 gennaio 2001 e tacitamente 

rinnovato in data 14 gennaio 2004; e al contempo avvenuta 

stipula in data 15 gennaio 2007 di un nuovo patto di 

consultazione per la durata di tre anni tra n. 50 azionisti 

della Banca, avente ad oggetto n. 81.851.786 azioni ordinarie 

della Banca, corrispondenti al 3,34% del capitale sociale 

ordinario e al 2,71% della azioni con diritto di voto, patto 

concernente regole di comportamento e pattuizioni per 

l’esercizio di voto in Assemblea e la vendita e/o 

disposizione delle azioni ordinarie della Banca, e 

relativamente al quale è stato comunicato che aderiscono:

Azionista                   percentuale sul totale azioni

                            Ordinarie al 15 gennaio 2007

Gorgoni Lorenzo          0,5947

Palumbo Mario          0,3026

Leuzzi Gina          0,2185

Montinari Dario          0,1991

Montinari Piero          0,1991

Montinari Pantaleo Nicola    0,1949

Gorgoni Antonia           0,1638

Montinari Sigilfredo    0,1392

Montinari Andrea         0,1392

Martinelli Angelo         0,1273

Montinari Luisa                0,1210

Verderamo Enrica         0,1131

Verderamo Massimo              0,1056

oltre a numero 37 altri azionisti detentori, ciascuno, di 

partecipazioni inferiori allo 0,1%, pari, in totale, allo 

0,7172% delle azioni ordinarie. Quindi, complessivamente, n. 

50 azionisti ordinari che possiedono complessivamente il 

3,3353% delle azioni ordinarie alla data del 15 gennaio 2007.

Il Presidente invita chi avesse ulteriori comunicazioni da 

fare, con riferimento all’esistenza di patti di cui all’art. 

122 del Testo Unico dell’Intermediazione Finanziaria, a 

volerle effettuare.

Nessuno chiede la parola.

           



Il Presidente ricorda che non risulta vi sia stata alcuna 

sollecitazione o raccolta di deleghe di voto ai sensi degli 

artt. 136 e seguenti del Testo Unico dell’Intermediazione 

Finanziaria.

Ricorda, inoltre, che, ai sensi dell’art. 9 dello Statuto 

vigente, nessun socio, ad eccezione dell’Istituto 

conferente,  può possedere, a qualsiasi titolo, azioni 

ordinarie in misura superiore al 4% del capitale della 

Società. Il diritto di voto inerente le azioni detenute in 

eccedenza rispetto al limite massimo sopra indicato non può 

essere esercitato. 

 Il Presidente invita tutti i partecipanti all’Assemblea a 

voler rendere nota l’eventuale esistenza di situazioni che 

importino il superamento del limite di possesso azionario 

fissato dall’art. 9 dello Statuto, e, in particolare, a voler 

dichiarare se alcuno detenga azioni della Società anche 

tramite fiduciarie e/o interposta persona ed inoltre se 

alcuno detenga azioni della Società per conto di altri soci, 

in misura tale da superare il limite statutario citato. 

Nessuno chiede la parola.

Sempre il Presidente richiede formalmente che tutti i 

partecipanti all’assemblea dichiarino l'eventuale esistenza 

di situazioni che impediscano loro l'esercizio del diritto di 

voto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e dello 

statuto sociale, facendo presente che le azioni per le quali 

non può essere esercitato il diritto di voto sono, comunque, 

computabili ai fini della regolare costituzione 

dell’Assemblea (art.2368 3° comma del Codice Civile).

Nessuno chiede la parola.

Il Presidente constata che:

-  si è provveduto ad accertare l'identità e la 

legittimazione di tutti gli intervenuti a partecipare 

all’assemblea nei modi previsti dalle norme vigenti;

-  è  stato raggiunto il quorum costitutivo previsto per le 

assemblee  ordinarie di prima convocazione, essendo 

intervenuti  azionisti o aventi diritto al voto per 

azionisti, che rappresentano più della metà del capitale 

sociale avente diritto al voto nelle assemblee ordinarie.

Quindi, essendo state rispettate le formalità di convocazione 

e di comunicazione ed essendo stato raggiunto il quorum 

previsto dalla legge e dallo Statuto, dichiara l'assemblea 

regolarmente costituita in sede ordinaria, in prima 

convocazione, per discutere e deliberare sull'unico argomento 

all’Ordine del Giorno.

Prima di procedere all’esame di esso unico punto all’Ordine 

del Giorno, il Presidente espone ai presenti le modalità 

tecnico-pratiche con le quali si svolgerà l'Assemblea.

Richiama, quindi,  l'attenzione dei presenti sulle 

indicazioni riportate nella documentazione contenuta nella 

cartella loro consegnata all’atto del ricevimento, nella 

           



quale cartella sono contenuti:

1) Regolamento Assembleare.

2) Nota sulle modalità di votazione. 

3) Testo statuto vigente.

4) Copia della relazione del Consiglio di Amministrazione 

circa  l'unico argomento all’Ordine del Giorno.

5) Scheda d’intervento.

6) Pro-memoria sulle misure di sicurezza negli ambienti 

assembleari.

Una copia di tale documentazione si allega al presente 

verbale sotto la lettera "B".

Il Presidente ricorda che verrà utilizzata per le votazioni 

apposita procedura elettronica mediante l'apparecchio 

televoter, che è stato consegnato a ciascun azionista o 

delegato, nel quale è memorizzato un codice di 

identificazione del Socio e delle relative azioni 

rappresentate.  Tale apparecchio è strettamente personale e 

le manifestazioni di voto devono essere effettuate 

personalmente dal titolare dello stesso. Il voto si svolgerà 

in modo palese, tramite alzata di mano da parte prima dei 

favorevoli, poi dei contrari e infine degli astenuti. 

Gli azionisti saranno quindi invitati a far rilevare 

elettronicamente il loro voto tramite il televoter, premendo:

- il tasto SI per il voto favorevole;

- il tasto NO per il voto contrario;

- il tasto ASTENUTO per l’astensione.

Dopo aver verificato la propria scelta sul display (SI – NO – 

ASTENUTO) ed eventualmente dopo averla corretta, gli 

azionisti dovranno premere il tasto INVIO.

Ricorda, ancora, che:

- i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti 

diversificati su una stessa proposta dovranno recarsi in ogni 

caso alla postazione di “voto assistito”, posta in adiacenza 

della Presidenza;

- coloro che intendono effettuare interventi sono invitati a 

compilare l'apposita “scheda per richiesta di intervento” 

predisposta per l'unico argomento all’Ordine del Giorno, 

indicando le proprie generalità, consegnandola poi presso la 

postazione “Raccolta interventi”, ubicata all’ingresso della 

sala assembleare;

- al fine di consentire la più ampia partecipazione al 

dibattito, il Presidente invita a formulare interventi che 

siano strettamente attinenti al punto all’Ordine del Giorno e 

il più possibile contenuti nella durata, riservandosi al 

riguardo di dare indicazioni sulla durata massima degli 

interventi prima dell’apertura della discussione, tenendo 

conto della rilevanza dell’argomento in discussione e del 

numero delle richieste d’intervento depositate; 

- le risposte alle eventuali richieste dei soci verranno, di 

regola, fornite al termine di tutti gli interventi. Sono 

           



consentiti anche brevi interventi di replica. Di regola gli 

interventi saranno effettuati nell’apposita postazione 

situata a fianco del tavolo di presidenza; 

-  gli interventi orali saranno riportati nel verbale in 

forma sintetica, con l’indicazione nominativa degli 

intervenuti, delle risposte ottenute e delle eventuali 

repliche.

Informa che si procede a registrazione su nastro 

dell’andamento dei lavori, al solo fine di agevolare la 

verbalizzazione: il nastro sarà distrutto dal notaio, una 

volta completata la verbalizzazione.

Prega, infine, gli intervenuti di non assentarsi, ricordando 

che, se dovessero farlo, sono invitati a passare 

dall’apposito portale – già utilizzato all’ingresso – usando 

il televoter per segnalare il momento di uscita e quello del 

successivo rientro nell’area assembleare, e ciò ai fini della 

esatta costante rilevazione dei presenti e del relativo 

numero delle azioni partecipanti alle singole votazioni, come 

disposto dalla normativa CONSOB.

Il Presidente dichiara quindi aperti i lavori in sede 

ordinaria e dà lettura dell'unico punto all'Ordine del Giorno 

per la parte ordinaria e della relativa relazione del 

Consiglio di Amministrazione, secondo il testo scritto che di 

seguito si trascrive: 

"Signori azionisti,

siete stati convocati in assemblea ordinaria per deliberare 

sul seguente argomento, posto all’unico punto dell'ordine 

del giorno:

Eventuali provvedimenti ai sensi dell'art. 6, comma 

secondo, del Decreto Ministeriale 18 marzo 1998, n. 161, in 

relazione alla composizione dell'Organo Amministrativo in 

seguito alla deliberazione del 14 dicembre 2006 del 

Consiglio di Amministrazione.

Il Regolamento del Ministro del Tesoro, del bilancio e 

della programmazione economica del 18 marzo 1998 n. 161 

(“Regolamento”) fissa i requisiti di professionalità e di 

onorabilità degli esponenti bancari (amministratori, 

sindaci e direttore generale).

Le istruzioni di vigilanza emanate dalla Banca d’Italia - 

Titolo II, Cap. 2, ed. 1999  “Requisiti di professionalità 

e onorabilità degli esponenti delle banche e delle società 

finanziarie capogruppo”  precisano che la sospensione dalle 

cariche è prevista, tra l’altro, “..per condanna con 

sentenza non definitiva per uno dei reati di cui al regio 

decreto del 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del 

fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione 

controllata e della liquidazione coatta amministrativa).”

Con lettera dell’11 dicembre 2006 indirizzata al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione e al Presidente del 

Collegio Sindacale della Banca Monte dei Paschi di Siena 

           



S.p.A., il consigliere Dr. Lorenzo Gorgoni ha comunicato di 

avere riportato una condanna ad un anno e otto mesi di 

reclusione e l’interdizione per anni due all’esercizio 

dell’impresa commerciale e di uffici direttivi presso 

imprese, con concessione della sospensione condizionale 

delle pene in questione, in forza di sentenza non 

definitiva pronunciata in data  7 dicembre 2006  dal 

Tribunale di Brescia per il reato di concorso in bancarotta 

semplice nell’ambito del fallimento Italcase/Country 

Village.

La sentenza non definitiva del Tribunale di Brescia 

costituisce per il Consigliere Gorgoni, ai sensi dell’art. 

6, primo comma, del Regolamento, una causa di “sospensione” 

dalle funzioni di amministratore, sospensione temporanea 

che il Consiglio di Amministrazione (“Consiglio”) ha 

dichiarato nella riunione dello scorso 14 dicembre, dando 

comunicazione alla Banca d’Italia della decisione assunta.

Nella medesima adunanza, il Consiglio, ai sensi del secondo 

comma dello stesso art. 6 del Regolamento, ha inoltre 

deliberato di iscrivere l'eventuale revoca del Dr. Lorenzo 

Gorgoni fra le materie da trattare alla prima assemblea 

della banca, rimettendo così all'organo sovrano della 

società ogni definitiva determinazione in ordine alla 

revoca o alla piena reintegrazione nelle funzioni 

dell'interessato.

Signori Azionisti,

in considerazione di quanto sopra esposto, vi invitiamo a 

deliberare, ai sensi dell'art. 6, comma secondo, del 

Decreto Ministeriale 18 marzo 1998, n. 161, sulla revoca o 

sulla piena reintegrazione nelle funzioni del Consigliere 

Dr. Lorenzo Gorgoni.

La presente relazione, come ricordato, è stata messa a 

disposizione del pubblico presso la sede sociale e presso la 

Borsa Italiana S.p.A.."

Ultimata la lettura della relazione, il Presidente dichiara 

aperta la discussione riguardo all'unico punto all'ordine del 

giorno, rinnovando l'invito ai soci che intendano prendere la 

parola di prenotarsi mediante la compilazione della "scheda 

per richiesta di intervento", presso l'apposita postazione, 

ed invitandoli a formulare interventi che siano strettamente 

attinenti al punto all’Ordine del Giorno e il più possibile 

contenuti nella durata.

Prende la parola  - sono le ore 10 (dieci)  e minuti 2 (due) 

- il Signor  Voceri Enrico su delega, ed il cui intervento 

scritto di seguito si riporta integralmente:

"L’organo amministrativo della Banca Monte dei Paschi di 

Siena, nella riunione del 14 dicembre 2006 ha, in 

ottemperanza alla normativa vigente, dichiarato la temporanea 

sospensione del Dott. Lorenzo Gorgoni dalle funzioni di 

Consigliere di Amministrazione e deliberato di rimettere 

           



all'Assemblea ordinaria della Società l'adozione di eventuali 

provvedimenti in materia.  È mio convincimento che la 

sentenza emessa nei confronti dell'interessato - per la quale 

si è necessariamente addivenuti alla sospensione suddetta -, 

appellabile e intrinsecamente conseguente all’esercizio di 

un’attività di natura collegiale, non incrini in alcun modo 

il rapporto fiduciario con la Società e non pregiudichi 

l’immagine di quest’ultima. 

Ritengo opportuno che il CdA, nel suo operare, continui ad 

avvalersi della provata professionalità ed esperienza del 

Dottor Gorgoni, le cui qualità di correttezza e trasparenza 

hanno sempre improntato il suo comportamento nei confronti 

della Società e dei suoi organi. 

Propongo, quindi, che l’assemblea deliberi di reintegrare il 

Dottor Lorenzo Gorgoni nella carica di Consigliere di 

Amministrazione della Banca Monte dei Paschi di Siena, nella 

pienezza delle sue funzioni."  
Il Presidente invita quindi a prendere la parola il 

Presidente della Fondazione Monte dei Paschi di Siena Signor 

Gabriello Mancini  - sono le ore 10 (dieci) e minuti 5 

(cinque) - ed il cui intervento scritto di seguito si riporta 

integralmente:

"Signor Presidente del Consiglio d’Amministrazione, Signori 

Consiglieri, Signor Presidente del Collegio Sindacale, 

Signori Sindaci, Signori Azionisti, gentili ospiti siamo 

chiamati ad esaminare la proposta testé formulata di pieno 

reintegro nelle funzioni di amministratore della banca di 

Lorenzo Gorgoni che era stato correttamente dichiarato 

sospeso dalla carica da parte del Consiglio d’Amministrazione 

in seguito alla condanna in primo grado per il reato di 

bancarotta semplice nell’ambito del fallimento di un soggetto 

in precedenza finanziato dalla Banca Agricola Mantovana. 

Lorenzo Gorgoni, com’è noto, è stato coinvolto in quanto 

all’epoca membro del Consiglio d’Amministrazione della 

suddetta banca su designazione della capogruppo Banca Monte 

dei Paschi di Siena. Si tratta quindi di una vicenda 

strettamente connessa al ruolo svolto dal Gorgoni nelle 

funzioni di amministratore designato dal Gruppo Monte e per 

la quale deve in primo luogo valere il principio di 

presunzione di innocenza fino alla sentenza definitiva. 

Pur senza entrare nel merito degli aspetti giuridici dello 

specifico provvedimento adottato dal Tribunale di Brescia, 

per il quale non disponiamo che degli elementi di giudizio 

diffusi dalla stampa e dai mezzi di comunicazione, 

desideriamo comunque esprimere il nostro convinto punto di 

vista sull’estrema criticità della disciplina relativa alla 

responsabilità penale per i reati fallimentari relativamente 

alla posizione che, in tale contesto, ricoprono gli 

amministratori non esecutivi delle Banche e in generale 

           



chiunque eroga credito. 

Desideriamo anche e soprattutto testimoniare la nostra piena 

solidarietà a Lorenzo Gorgoni ed il nostro sostegno nei 

confronti di un amministratore che, nell’esperienza di questi 

anni, ha sempre lavorato ed operato con lealtà e 

professionalità al servizio e nel completo interesse della 

Banca e delle altre società del Gruppo ove è stato chiamato a 

ricoprire il ruolo di membro del Consiglio di 

Amministrazione. L’esperienza acquisita, la riconosciuta 

correttezza ed il convinto attaccamento ai valori del Monte, 

rendono a nostro avviso decisamente auspicabile che 

l’assemblea deliberi il pieno reintegro di Gorgoni, 

accogliendo la proposta formulata. 

Tanto precisato per doverosa solidarietà, dobbiamo anche dare 

conto all’assemblea delle motivazioni per cui - proseguendo 

nella policy ormai da tempo consolidata - per motivi di 

correttezza istituzionale ed in ragione delle peculiarità 

soggettive e del quadro normativo che disciplina l’attività 

del nostro Ente, la Fondazione - in occasione delle assemblee 

in cui si decide sul reintegro nelle funzioni o sulla 

posizione di amministratori eletti in liste diverse da quella 

presentata dalla Fondazione stessa - non partecipa al voto, 

pur intervenendo in Assemblea per consentire il pronto  

raggiungimento del quorum costitutivo così da consentire agli 

altri soci di esprimere la propria decisione.

La vicenda giudiziaria che ha originato la sospensione di cui 

discutiamo, come ho accennato, consegue a nostro avviso alla 

sostanziale incongruenza fra la nuova disciplina civilistica 

del fallimento e la specifica disciplina penale che, invece, 

è rimasta invariata. 

La riforma del diritto fallimentare, pur in una fase ancora 

di rodaggio e di consolidamento giurisprudenziale, evidenzia 

in modo positivo l’obiettivo di rendere più efficaci e snelle 

le procedure e di offrire strumenti che consentano maggiori 

opportunità di accesso al credito ed alla ristrutturazione 

finanziaria alle aziende in difficoltà, al fine di poter 

superare positivamente criticità che, ritenute contingenti, 

potrebbero altrimenti portare al fallimento. 

In tale contesto, la posizione degli amministratori (e 

specialmente di quelli non esecutivi) e di chi eroga il 

credito nelle banche trova però un elemento di oggettiva 

difficoltà quando il Giudice viene chiamato a distinguere tra 

comportamenti in frode ai creditori (e come tali illeciti) ed 

atti di ristrutturazione e tutela del credito (perfettamente 

legittimi) volti non a ritardare il manifestarsi del 

dissesto, bensì ad evitare il dissesto medesimo o a 

garantirsi, ove questo poi venga purtroppo a verificarsi. 

È evidente che, nella corretta interpretazione del proprio 

ruolo e sempre con la dovuta attenzione ai presidi ed alle 

garanzie che talvolta è necessario acquisire per assistere 

           



adeguatamente gli affidamenti, le banche devono tuttavia 

considerare anche la funzione di sostegno che il credito può 

utilmente svolgere, soprattutto nei confronti di aziende in 

temporanea difficoltà, valutate però potenzialmente in grado 

di recuperare e di tornare nell’ambito di una gestione 

ordinaria ed economicamente attiva. 

In taluni casi, lo sforzo viene premiato e, gli esempi non 

mancano, con i dovuti correttivi le imprese vengono 

restituite con successo al mercato, con diretti riflessi 

anche sotto il profilo occupazionale. In altri casi, 

purtroppo, nonostante il supporto finanziario delle banche, 

l’impresa non riesce a risollevarsi e cade in insolvenza. Ma 

è evidente che questo lo si apprende solo a posteriori, e che 

su tale esito incidono o possono incidere anche eventi 

esterni ulteriori non prevedibili al momento della 

concessione del credito. 

Più in generale, pare a noi ben difficile - per chi non 

possieda facoltà divinatorie - avere la certezza assoluta che 

l’azienda che si va a finanziare prima o poi, anche nell’arco 

di un breve periodo temporale di un anno o due, non fallisca. 

Potrebbe allora, all’esterno, darsi il caso di un 

comportamento di eccessiva prudenza che, nell’intento di 

evitare eventi di dissesto non escludibili a priori, porti la 

banca ad assumere atteggiamenti eccessivamente rigidi, e tali 

da affidare solo a soggetti ipergarantiti e di assoluta 

tranquillità che, proprio per questo, spesso non hanno 

bisogno di ricorrere al credito bancario. Chi invece ne ha 

bisogno, potrebbe trovare enorme difficoltà e molte porte 

chiuse.  

Tale atteggiamento, se cautelativo e certamente prudente per 

la posizione personale dell’amministratore o di chi delibera 

il fido, non riteniamo che vada però nell’interesse della 

banca, dei suoi dipendenti (che istruiscono le relative 

pratiche e ne seguono l’andamento), ovviamente delle aziende 

clienti, e quindi, in una parola, dell’intero sistema 

economico e produttivo. Per questo riteniamo 

improcrastinabile una riforma della parte penale del diritto 

fallimentare che sia finalmente coerente con quella 

civilistica, ed auspichiamo un pronto intervento del 

legislatore affinché si ponga rimedio ad una situazione 

potenzialmente molto dannosa per il settore creditizio 

nazionale.

Invitiamo le associazioni di categoria delle banche a farsi 

carico del problema e proseguire con vigore nell’azione di 

stimolo alla revisione normativa.

In tale contesto si colloca la vicenda che vede coinvolto 

Lorenzo Gorgoni, non per un fatto personale, ma per una 

responsabilità collegiale assunta su una posizione peraltro 

già affidata dalla Banca Agricola Mantovana prima 

dell’ingresso del Gruppo Monte, e per una delle primissime 

           



delibere assunte dall’allora nuovo Consiglio appena 

insediato. 

La consolidata policy della Fondazione di non prendere parte 

al voto in circostanze analoghe a quella in esame è motivata 

dall’evidente esigenza di correttezza istituzionale - per 

quanto riguarda le modalità di nomina statutaria del 

Consiglio attraverso il voto di lista - di non interferire 

con le autonome e libere determinazioni dei soci che hanno 

proposto i nominativi sospesi nell’ambito delle proprie liste.

 Così come non è consentito votare, in sede di elezione del 

Consiglio, liste diverse da quella presentata, tanto che lo 

Statuto della Banca impedisce, a pena di nullità, di 

partecipare al voto una volta espressa la propria preferenza 

su una lista, così riteniamo corretto non esprimerci sulle 

proposte assembleari che riguardano il reintegro di 

amministratori nominati su proposta di altri soci, e sugli 

elementi che attengono alla valutazione del relativo mandato 

fiduciario. 

Inoltre, come è noto, alla Fondazione è vietato di esercitare 

il controllo anche solo di fatto sulla Società Bancaria 

conferitaria, e per tale motivo lo Statuto, al fine di 

evitare situazioni che possano configurare fattispecie di 

controllo di fatto, limita il numero degli amministratori 

della prima lista a non oltre la metà dei Consiglieri. Pur 

non essendovi dubbi, nel nostro caso, sulla inesistenza di 

accordi tra soci tali da aggirare il suddetto divieto 

statutario e normativo, riteniamo che anche allo scopo di 

evitare qualsiasi pure infondata illazione - nel rispetto di 

tutti gli altri soci - è bene che sulle vicende che 

influiscono nella composizione del Consiglio, il socio di 

maggioranza relativa non eserciti il suo peso condizionante 

sulla libera determinazione assembleare. 

Per lo stesso motivo, è parimenti opportuno - a nostro avviso 

- che la Fondazione partecipi, come sta facendo, 

all’assemblea assicurando il quorum costitutivo e consenta a 

tutti i soci di esprimersi al riguardo. Per tali motivi  non 

prenderemo parte al voto, ma abbiamo ritenuto doveroso e 

significativo manifestare la nostra solidarietà 

all’amministratore Lorenzo Gorgoni ed auspicare che 

l’assemblea approvi la proposta di reintegro formulata."

Essendo terminati gli interventi richiesti e le risposte,  

nessun altro azionista chiedendo la parola per eventuali 

repliche, il Presidente dichiara chiusa la discussione 

sull'unico punto all’Ordine del Giorno.

Il Presidente, pur considerando che l'azionista Fondazione 

Monte dei Paschi di Siena ha dichiarato, nel proprio 

intervento, di non partecipare alla votazione sull'argomento 

posto all'Ordine del Giorno, ritiene opportuno che 

l’Assemblea sia portata a conoscenza che da oggi, 25 gennaio 

2007, è entrato in vigore il D.Lgs. 29 dicembre 2006 n.303, 

           



che ha abrogato l'art.7 della legge 28 dicembre 2005 n.262 

che modificava il terzo comma dell’art. 25 del D.Lgs. 17 

maggio 1999 n. 153, e quindi ha abrogato il limite per 

l'esercizio del voto della Fondazione medesima da tale norma, 

oggi non più vigente, previsto.

Essendo stata presentata la sola proposta di reintegrare il 

dottor Lorenzo Gorgoni nelle sue funzioni di amministratore 

di Banca Monte dei Paschi di Siena, il Presidente mette in 

votazione la proposta  del Signor Voceri Enrico di 

reintegrare il Consigliere Dottor Lorenzo Gorgoni nelle sue 

funzioni di amministratore di Banca Monte dei Paschi di Siena 

S.p.A.. Il Presidente chiede all'Assemblea se la suddetta 

proposta sia sufficientemente chiara o se l'Assemblea ritenga 

utile procedere ad una ulteriore lettura della stessa. 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente invita quindi gli 

azionisti che approvano la proposta ad alzare la mano;

invita poi gli azionisti che non approvano la proposta ad 

alzare la mano;

invita, infine, gli azionisti che intendono astenersi ad 

alzare la mano.

Il Presidente invita quindi gli azionisti a far rilevare 

elettronicamente il loro voto tramite il televoter, premendo 

il tasto SI per il voto favorevole, il tasto NO per il voto 

contrario ed il tasto ASTENUTO per l’astensione e quindi, 

dopo aver verificato la propria scelta sul display (SI – NO – 

ASTENUTO) ed eventualmente dopo averla corretta, prega gli 

azionisti di premere il tasto INVIO.

Avuta comunicazione che sono state ultimate le operazioni di 

voto, il Presidente dichiara chiusa la votazione ed invita a 

procedere alle operazioni di spoglio.

Il Presidente, dato atto della presenza alla votazione - in 

proprio o per delega, alle ore dieci e minuti ventitre - h 10 

m 23 - di n. 318 azionisti o aventi diritto al voto per 

azionisti, portatori di n. 540.902.029 azioni ordinarie, 

tutte ammesse al voto, pari al 22,040416% del capitale 

sociale rappresentato da azioni con  diritto di voto 

nell'Assemblea ordinaria, comunica come segue i risultati 

della votazione:

* favorevoli n. 522.360.494, pari al 96,572108%  delle azioni 

ammesse alla votazione;

* contrari n. 15.296.448, pari al 2,827952% delle azioni 

ammesse alla votazione;

* astenuti n. 1.031.866, pari allo 0,190768%  delle azioni 

ammesse alla votazione;

* non votanti n. 2.213.221, pari allo 0,409172% delle azioni 

ammesse alla votazione. 

Dichiara, quindi, il Presidente che la proposta è stata 

approvata con il voto favorevole di tanti soci portatori 

della maggioranza delle azioni ordinarie ammesse al voto.

Il Presidente dichiara pertanto che l'Assemblea ha deliberato 

           



di reintegrare pienamente il Consigliere Dott. Lorenzo 

Gorgoni nelle sue funzioni di amministratore di Banca Monte 

dei Paschi di Siena S.p.A..

 Il Presidente constata che è stata esaurita la trattazione 

dell'unico punto posto all'ordine del Giorno per la parte 

ordinaria.

Sempre il Presidente precisa che in conformità alle 

disposizioni regolamentari emanate dalla CONSOB e già più 

volte richiamate, saranno allegati al verbale dell’Assemblea: 

l’elenco degli azionisti intervenuti alla riunione, con 

l’indicazione se in proprio o per delega (eventualmente degli 

usufruttuari e creditori pignoratizi nonché riportatori) e 

delle azioni possedute, l’indicazione analitica delle 

partecipazioni alle votazioni, con indicazione di coloro che 

si sono allontanati prima di ciascuna votazione, ed il 

dettaglio dei voti espressi in ognuna di esse. 

Non essendovi altro da deliberare  e nessuno chiedendo la 

parola il Presidente dichiara chiusi i lavori assembleari, 

ringraziando gli intervenuti. Sono le ore dieci e minuti 

ventisette (h 10 m 27).

In conformità alle disposizioni regolamentari emanate dalla 

CONSOB vengono allegati alla presente verbalizzazione:

- sotto la lettera "C" l’elenco delle azionisti intervenuti, 

con l’indicazione se in proprio o per delega,  (eventualmente 

degli usufruttuari e creditori pignoratizi nonché 

riportatori), dei delegati, delle azioni rispettivamente 

possedute e di coloro che hanno fatto ingresso o si sono 

allontanati prima della votazione;

-  sotto la la lettera "D" l’indicazione analitica dei voti 

espressi relativamente all'unico punto all'ordine del giorno 

della parte ordinaria (eventuali provvedimenti ai sensi 

dell'articolo 6, comma secondo, D.M. n. 161/1998).

Il comparente mi ha dispensato dalla lettura degli allegati, 

dichiarando di ben conoscerne il contenuto.

Richiesto io Notaio ho redatto il presente verbale, in 

massima parte scritto da persona di mia fiducia e per la 

restante parte da me personalmente scritto su otto  fogli, di 

cui occupa le prime ventinove facciate per intero e parte 

della trentesima. 

L'atto è stato da me letto al comparente che, da me 

interpellato, lo approva e lo sottoscrive insieme a me Notaio.

F.to Giuseppe Mussari 

  "  Mario Zanchi (sigillo)
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